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Foglio Informativo - dicembre 2010 

VERSO LE ELEZIONI 
AMMINISTRATIVE 2011 

  
 Le abbiamo tanto invocate durante la passata fallimentare 
amministrazione Bronzato-Cosentino, le abbiamo tanto so-
spirate nella scorsa primavera, quando sembrava che, a se-
guito delle dimissioni del sindaco di Bologna, ci potesse es-
sere un anticipo delle elezioni amministrative, magari assie-
me alle regionali del marzo scorso. 
 Invece no. 
 Abano si trova commissariata da quasi un anno e stiamo 
ancora aspettando le elezioni comunali per porre fine alla ge-
stione commissariale della nostra Città. Perché gli alti 
“burocrati” hanno svolto il loro pur difficile compito nel peg-
giore dei modi, senza la minima volontà di dialogare con la 
Città, senza neppure un briciolo d’umiltà per ascoltare anche 
i piccoli suggerimenti, da più parti avanzati, dettati da una 
maggior conoscenza del territorio e delle persone che vi abi-
tano. E si è governato senza quel minimo di trasparenza ri-
chiesto quando si amministra la cosa pubblica, pur in presen-
za di un rispetto formale delle norme. 

 Ancora qualche mese (tre, quattro, cin-
que…?) e poi la parola tornerà agli eletto-
ri. 
 Saranno i cittadini di Abano, con il loro 
voto, a decidere del proprio destino. Sare-
mo noi, con il nostro voto, a decidere del 
nostro futuro e di quello dei nostri figli. 
 
 Rispetto al passato però ci dovrà ac-
compagnare una consapevolezza in più: 
Abano non potrà più permettersi di sba-
gliare !! 
 Continua a pag. 4 

Caro Babbo Natale, 

 
  immaginiamo che la tua gerla 
trabocchi di letterine di innocenti 
bambini che ti scrivono per chie-
derti di ricordarti di loro nel lungo 
giro con la slitta, trainata da ren-
ne volanti, nella notte più magica 
dell’anno. 
  Pur da adulti disincantati per-
metti anche a noi di scriverti una 
letterina piena di desideri da esau-
dire: sono tutte cose che chiedia-
mo per la nostra città, Abano Ter-
me, un tempo bella e vivace, oggi 
avvilita da litigi e da trascuratez-
za. 
 
  Caro Babbo Natale, 
   ti chiediamo di riportare un po’ 
di pace ai nostri Vigili Urbani.  
   Da tempo ormai i nostri volen-
terosi agenti  non riescono a svol-
gere il loro difficile lavoro con la 
necessaria serenità. Le lotte ed i 
dissidi, prima fra gli ex ammini-
stratori ed ora fra alti dirigenti, 
sono quasi tutti i giorni sulle pagi-
ne dei giornali ed a rimetterci so-



  Dopo dieci anni di amministrazioni deludenti, dopo due commis-
sariamenti di fila, Abano non potrà permettersi un sindaco e degli 
assessori non all’altezza della situazione tutt’altro che facile in cui 
versa il Comune. 
 Si dovrà anche scegliere un quadro politico serio, affidabile e sta-
bile, che consenta agli eletti di amministrare con senso di responsa-
bilità, con lungimiranza, magari anche con un pizzico di fantasia. 
 
 Consapevoli che “il momento è importante” i CITTADINI per il 
Cambiamento si stanno adoperando da tempo per costruire una 
proposta seria e credibile. 
 
 In queste ore, mentre cresce la “febbre delle elezioni” e le voci su 
questa o quella formazione politica si rincorrono (Bronzato si ricandi-
da? ? E’ vero che Bottin non si candida più? E’ vero che ci saranno 
nuove liste civiche? E i partiti nazionali..?) noi ci sentiamo impegnati 
a costruire una valida compagine amministrativa, senza farci prende-
re da frenesie inutili e spesso deleterie. 
 C’interessa capire e confrontarci con le altre forze politiche sui 
programmi, ma anche sugli uomini e sulle donne che questi pro-
grammi saranno chiamati a realizzare. Tanto più gli uni saranno affi-
dabili e seri tanto maggiori saranno le capacità per portare avanti gli 
impegni, senza rischiare che i “bei” programmi rimangano solo un 
ricordo della campagna elettorale. 
 
 Proprio per questo non intendiamo scrivere un programma che 
assomigli al libro dei sogni, ma un programma credibile e realizza-
bile nell’arco di cinque anni, consapevoli che sarà opportuno, in alcu-
ni settori, avviare progetti di più ampio respiro, che richiederanno 
tempi di realizzazione più lunghi, anche perché si sono perduti dieci 
anni. 
 

POVERO MUNICIPIO 
 
   E’ passato ormai un anno da quando sono traslocati gli ultimi uffici che erano in 
Municipio: tutti passati in Villa Bassi perché si deve completare la ristrutturazione 
della vecchia sede municipale… Appena svuotato da persone e cose l’edificio è 
stato chiuso, ma gli unici lavori fatti fino ad ora fatti sono quelli che sono stati ese-
guiti quando il municipio era ancora popolato dagli impiegati… Stranezze che ac-
cadono solo da noi. 
 Intanto paghiamo gli affitti per gli uffici dislocati nel territorio 
  Visto che si è atteso tanto, non era meglio verificare se fosse 
opportuno spendere i 2 milioni di euro previsti per la ristruttura-
zione (senza 1 mq di superficie in più) e valutare soluzioni 
diverse, per esempio l’acquisto dell’Hotel Salvagnini o l’allun-
gamento del vecchio edificio sul parcheggio retrostante..? 



 1 0 . 8 0 0 
euro: a tanto 
ammonta la 
somma che il 
Comune di 
Abano ha 
deciso di 
spendere per 
organizzare 
corsi di for-
mazione per 
i suoi agenti 
di Polizia 
Mun ic i pa le 
(Determina 
n. 980 del 23/11/2010). Questo era il tema dell’iniziativa formativa 
“Innovazione dei processi comportamentali e relazionali all’interno del 
Corpo di Polizia Locale del Comune di Abano Terme”. Il titolo da solo suona 
come una beffa in considerazione della situazione in cui versano i nostri Vigili 
Urbani. 
 
 Non è l’unico corso di formazione a cui sono stati avviati i dipendenti comu-
nali. Negli ultimi mesi del 2010 ne é stata approvata una sfilza, sui temi più 
svariati, impegnando altre migliaia di euro per le spese d’iscrizione e/o di viag-
gio, oltre ovviamente alla normale retribuzione . 
 
 La formazione del personale è una cosa seria, ma leggendo la serie di atti 
con i quali vengono autorizzati questi corsi ci viene qualche dubbio... 

Determine 
 

n. 837 dell’11/10/2010  
Comuni e mass media: le figure di riferimento, 
n. 870 del 19/10/2010 
Miglioramento continuativo,  
n. 872 del 18/10/2010 
Formazione ufficio ragioneria su applicativi Datagraph,  
n. 875 del 19/10/2010 
Legge 122/2 gestione personale enti locali,  
n. 882 del 20/10/2010 
Gestione aspetti ambientali..,  
n. 887 del 21/10/2010 
Redazione atti amministrativi,  
n. 895 del 26/10/2011 
Percorso formativo personale servizi sociali e culturali,  
n. 911 del 28/10/2010 
Sicurezza informatica e protezione dati personali,  
n. 916 del 29/10/2010 
Gestione pagamenti negli enti locali,  
n. 953 dell’11/11/2010 
Ciclo della performance: vera innovazione o semplice...  
n. 960 del 15/11/2010 
Convegno ANUSCA, servizi demografici,  
n. 966 del 17/11/2010 
Perequazione, credito edilizio, compensazione.. 
n. 977 del 22/11/2010  
..Istituti giuridici flessibilità conciliazione vita familiare.. 
n. 978 del 22/11/2010 
Albo pretorio telematico, posta certificata, firma digitale 
n.979 del 23/11/2010 
Nuovi confini iblioteca, verso servizio cultuarle integrato,  
n. 980 del 23/11/2010  
Processi comportamentali Polizia Municipale. 

FORMAZIONE… qualche dubbio 

  Il clima di questi giorni è festoso, come 
è giusto che sia, tuttavia non si può di-
menticare che la festa non è per tutti allo 
stesso modo. 
  E’ purtroppo ancora tempo di crisi: c’è 
quella economica che da tempo ci sta 
appresso, c’è la condizione di disagio 
nella quale ancora vivono le popolazioni 
alluvionate a noi vicine, ci sono poi le 
situazioni “singole”, il disagio interiore 
che sempre più spesso colpisce le per-
sone attorno a noi e di cui le cronache 
dei giornali sono purtroppo piene. 
  Queste, peraltro, proprio nelle situazio-
ni di crisi tendono ad aumentare: le fab-
briche chiudono (si pensi ad esempio 
alla Carrier di Torreglia…) e la disoccu-
pazione mette in seria difficoltà le fami-

glie. Per queste il futuro è incerto e le 
preoccupazioni accompagnano i pensieri 
quotidiani. 
  Nel generale clima di festa, quindi, non 
si può dimenticare che “la festa non è 
per tutti” allo stesso modo. 
 Anche dalla politica sarebbe giusto 
aspettarsi qualcosa per  far sì che questi 
giorni siano per tutti di festa. 
 In questo contesto è davvero desolante 
lo spettacolo offerto dalla politica nazio-
nale, alle prese anch’essa da una crisi, 
forse ancor più profonda di quella econo-
mica, crisi di valori probabilmente. 
  Non è consolante pensare che, invece 
di affrontare le emergenze del Paese, i 
nostri governanti sono più occupati a 
trovare alchimie per restare attaccati alla 
poltrona. E’ desolante sentir parlare di 

“compravendita” di deputati, di maggioran-
ze raccogliticce, di braccio di ferro tra que-
sto e quell’altro leader, di scontro istituzio-
nale... E’ avvilente sentir parlare del ricor-
so alle urne in termini di minaccia. E’ an-
cor più vergognoso sapere che abbiamo 
una legge elettorale definita, anche dal 
suo estensore, “una porcata” e non far 
nulla per cambiarla perché, così com’è, è 
più utile a questa o quella forza politica, e 
di fatto riduce la sovranità al voto popola-
re. 
  Si parla di convergenze. Tanta difficoltà a 
trovarle i nostri “eletti” non ne hanno avuta 
quando si è trattato di limitare i privilegi 
che spettano loro, come la modesta ridu-
zione dell’indennità di carica, ma conser-
vandosi la pensione a vita dopo solo 
cinque anni in Parlamento. 

FESTA e CRISI 



no naturalmente i cittadini e gli ospiti. 
 
   Ti chiediamo anche di far cessare gli atti van-
dalici, anche quelli contro le auto di molte dipen-
denti comunali: sono atti indegni di un paese civi-
le. Qualcuno dice che questi sono purtroppo an-
che un odioso segnale di un’aria irrespirabile che 
si sta diffondendo nei palazzi comunali e attorno 
ad essi, speriamo non sia così ! 
 
 Ti chiediamo di passare con la tua slitta sopra 
i marciapiedi del centro di Abano e 
“magicamente” riparare le molte buche, rotture e 
rialzi che vi sono, così da evitare che le persone 
possano cadere e farsi male e così da evitare an-
che le pesanti richieste di danni al Comune. 
 
   Ti chiediamo di darci finalmente una soluzione 
sostenibile per risollevare dalla polvere in cui si 

trova da tanti anni il simbolo dell’attività alberghiera 
della nostra Città: il Gran Hotel Orologio.. se per caso 
puoi…ci sarebbero anche l’albergo Centrale… l’albergo 
Italia... e il… 
 
   Ti chiediamo di darci un PAT (Piano di Assetto del 
Territorio) capace di gettare le basi per la riqualifica-
zione del nostro territorio ed il rilancio della città delle 
terme. 
 
  Ti chiediamo di dare prospettive positive alle migliaia 
di lavoratori delle terme… 
 Ti chiediamo per i nostri anziani…  e per i giovani… 
  Ti chiediamo di…….. 
 
   Ma non è che tutte queste cose saranno troppo pe-
santi anche per il tuo capiente sacco?  
 Nel dubbio, ci correggiamo e ti chiediamo almeno 
una cosa: alle prossime elezioni mandaci un bravo sin-
daco ed un’amministrazione capace… Sì, proprio così, 
esaudisci questo desiderio e vedrai che farai contente 
un sacco di persone. 
  
  Grazie Babbo Natale !! 
  
            I CITTADINI 
        per il Cambiamento 
 
PS: Se puoi ripassa a maggio… e ti faremo sapere!! 
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